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Ufficio di Presidenza (Riunione n. 15) . . . . . . . Pag. 5

Commissioni congiunte

4ª (Difesa-Senato) e IV (Difesa-Camera):

Uffici di Presidenza (Riunione n. 14) . . . . . . . Pag. 6

Commissioni permanenti

2ª - Giustizia:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 120) . . . . . . Pag. 7

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

5ª - Bilancio:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

7ª - Istruzione pubblica, beni culturali:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14

8ª - Lavori pubblici, comunicazioni:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 59) . . . . . . . » 24

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

10ª - Industria, commercio, turismo:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 98) . . . . . . . » 31

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

11ª - Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 33

12ª - Igiene e sanità:
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 15

Presidenza del Presidente
GASPARRI

Orario: dalle ore 12,10 alle ore 12,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 14

Presidenza della Presidente della 4ª Commissione del Senato
GARAVINI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 16,05

AUDIZIONE INFORMALE DEL MINISTRO DELLA DIFESA, INTERVENUTO IN

VIDEOCONFERENZA, SU QUESTIONI DI COMPETENZA NEL CONTENIMENTO

DELL’EMERGENZA COVID-19
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GIUSTIZIA (2ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 120

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 18,05

AUDIZIONE INFORMALE DI AVVOCATI CIVILISTI, PENALISTI E MAGISTRATI PE-

NALI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEI DI-

SEGNI DI LEGGE N. 1786 (D.L. 28/2020 PROROGA INTERCETTAZIONI E SOSPEN-

SIONI PROCESSUALI) E N. 1799 (D.L. 29/2020 DETENZIONI DOMICILIARI E DIFFE-

RIMENTI PENA)

Plenaria

163ª Seduta

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

La seduta inizia alle ore 18,05.
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IN SEDE REFERENTE

(812) CALIENDO. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al
codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile, in materia
di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffu-
sione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, e dispo-
sizioni a tutela del soggetto diffamato

(Rinvio del seguito dell’esame)

Stante il prolungarsi delle audizioni in Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, testé conclusesi, il PRESIDENTE propone
che il seguito dell’esame sia rinviato ad altra seduta.

Non facendosi osservazioni cosı̀ resta stabilito.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE comunica che l’ordine del giorno della Commis-
sione giustizia è integrato con l’esame in sede consultiva di ulteriori
emendamenti al disegno di legge n. 1774 assegnato in sede referente
alla 7ª Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 18,10.
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

273ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Simona Flavia Malpezzi.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019

(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore MANCA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che il comma 3 dell’articolo 1 reca le
regole per la copertura di eventuali spese o minori entrate, non previste
a legislazione vigente. Al riguardo, rammenta che la possibilità di rinvio
della quantificazione degli oneri e della relativa copertura, prevista dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge di contabilità, è riservata ai soli casi di
particolare complessità della materia, quando non sia possibile determi-
nare gli effetti finanziari in sede di delega. Tuttavia tale possibilità, nel
provvedimento in titolo, appare applicata in modo generalizzato, come
ad esempio con riferimento all’articolo 18, in tema di certificazione della
cyber sicurezza: a tale riguardo, atteso che la relazione tecnica fornisce
puntuali indicazioni sui compiti che il Ministero dello sviluppo economico
dovrà svolgere, comprensivi di alcuni elementi in merito ai principali fat-
tori di onerosità, nonché sulla cronologia del loro impatto finanziario, la
definizione dei fabbisogni di risorse umane e strumentali appare sin da
ora possibile.
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Con riferimento all’articolo 3, in tema di fornitura di servizi di media

audiovisivi, chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza

degli oneri di cui al comma 2, con particolare riguardo alle lettere b), c) e

h) del comma 1, in merito ai compiti dell’Autorità per le garanzie nelle

comunicazioni, nonché per le misure di promozione di cui alle lettere

d) e g). Dovrebbero inoltre essere oggetto di valutazione gli eventuali ef-

fetti finanziari per il concessionario pubblico, e in generale per la finanza

pubblica in termini di eventuale contrazione della base imponibile e di

gettito, correlati agli interventi in materia di revisione dei limiti di affol-

lamento pubblicitario di cui alla lettera e).

Per quanto riguarda l’articolo 4, in tema di comunicazioni elettroni-

che, preso atto del richiamo operato dalla relazione tecnica all’articolo

17, comma 2, della legge di contabilità, occorre comunque acquisire mag-

giori informazioni in relazione alle lettere b) e f) del comma 1, che inci-

deranno in modo articolato sull’esercizio delle competenze dell’Autorità

per le garanzie nelle comunicazioni e del Ministero dello sviluppo econo-

mico, con possibili ricadute rilevanti in termini di risorse umane e finan-

ziarie. Segnala inoltre la lettera c), che prevede misure per lo sviluppo

della connettività e per potenziare gli investimenti in reti a banda ultra

larga, garantendo diffusione ed accesso a tutti i cittadini a prezzi accessi-

bili, e la lettera e), che contempla adeguate e specifiche misure per le im-

prese attive esclusivamente sul mercato all’ingrosso: a tale riguardo, il Go-

verno dovrebbe fornire ulteriori elementi di valutazione in ordine a inter-

venti che potrebbero consistere in misure di tipo fiscale, in contribuzioni a

vario titolo o in investimenti pubblici diretti.

Per quanto concerne gli articoli 5, in tema di promozione delle fonti

rinnovabili, e 12, sul mercato interno dell’energia elettrica, occorre chia-

rire se l’attuazione dei relativi criteri di delega avverrà nell’ambito del

meccanismo che pone a carico del sistema tariffario i sistemi di incentiva-

zione, le misure per la protezione dei clienti vulnerabili e in condizioni di

povertà energetica, nonché gli obblighi di servizio pubblico degli impianti

di produzione di energia elettrica. Occorrerebbe inoltre acquisire dal Go-

verno elementi di quantificazione degli effetti finanziari correlati alle mi-

nori entrate derivanti dal progressivo processo di sostituzione del consumo

di energia da combustibili fossili, che in alcuni settori d’uso è soggetto a

imposte più significative, con quello derivante da fonti rinnovabili.

Per quanto riguarda l’articolo 6, sul rafforzamento della vigilanza an-

titrust, considerato che l’Autorità garante della concorrenza e del mercato,

pur finanziandosi con entrate proprie, è compresa nel conto economico

della pubblica amministrazione, sarebbe opportuno avere maggiori infor-

mazioni in merito all’assunzione di 25 funzionari, per una spesa indicata

in relazione tecnica di 2,65 milioni di euro, mediante la rappresentazione,

ai sensi dell’articolo 17, comma 7, della legge di contabilità, dell’evolu-

zione della spesa complessiva con una proiezione almeno decennale. Oc-

corre valutare altresı̀ gli effetti fiscali correlati alla deducibilità della quota
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incrementale del contributo a carico delle società di capitale con fatturato

superiore a 50 milioni di euro.

In merito all’articolo 8, in tema di diritti d’autore su talune trasmis-

sioni on line, andrebbe chiarita la natura pubblica o privata degli organi-

smi di gestione collettiva di cui alla lettera b) del comma 1, e specificato

se gli oneri derivanti dal funzionamento di tali organismi siano integral-

mente coperti dal sistema tariffario, senza aggravio della finanza pubblica.

In relazione all’articolo 15, in tema di adeguamento dei dispositivi

medici, dovrebbero essere forniti ulteriori elementi per valutare se la quota

dell’1 per cento del fatturato a carico delle aziende, destinata al finanzia-

mento della relativa gestione, non sia destinata ad incorporarsi nel prezzo

dei dispositivi e quindi finisca di fatto per essere a carico della finanza

pubblica. Occorre chiarire altresı̀ gli effetti fiscali di tale quota, ove

essa sia configurabile come onere deducibile per le aziende. È infine op-

portuno un aggiornamento delle previsioni di spesa e delle correlate en-

trate per dispositivi medici, risalenti al periodo precedente la pandemia

da Covid-19.

Con riferimento all’articolo 20, che contiene principi e criteri direttivi

per l’adeguamento della normativa nazionale in materia di prodotto pen-

sionistico individuale paneuropeo (PEPP), al quale la relazione tecnica as-

segna una portata ordinamentale ad eccezione della lettera d), pur rile-

vando la non trascurabile complessità normativa ed applicativa di tale di-

sposizione, suscettibile di modificare il vigente assetto normativo civili-

stico e fiscale in materia di previdenza complementare, appare opportuno

che il Governo fornisca elementi di valutazione sugli effetti finanziari con-

nessi all’esercizio del diritto di portabilità, nella fase di accumulo della

base imponibile del comparto della previdenza complementare, in rela-

zione al possibile impatto sul gettito fiscale rispetto alla normativa vi-

gente. Chiede poi chiarimenti, per quanto concerne la lettera d), circa

gli effetti fiscali derivanti dalla necessità di dover garantire ai prodotti

PEPP il trattamento fiscale attualmente previsto per i prodotti di previ-

denza complementare, nonché sugli effetti fiscali inerenti ai possibili ef-

fetti di sostituzione conseguenti alla possibilità di preferire prodotti

PEPP in luogo di prodotti attualmente presenti sul mercato che scontano

aliquote e regimi fiscali diversi rispetto a quelli della previdenza comple-

mentare.

Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota n. 141/2020 del Servi-

zio del bilancio.

Il sottosegretario Simona Flavia MALPEZZI si riserva di fornire in

tempi rapidi le risposte ai rilievi illustrati dal relatore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure ur-
genti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni,
ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni in-
tegrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e
misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice ACCOTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza che, con riferimento all’articolo 6,
occorre acquisire conferma che gli oneri per il tracciamento informatico
dei contatti ravvicinati dei soggetti contagiati dal coronavirus siano conte-
nibili nell’ambito del limite di spesa (1,5 milioni di euro per il 2020) in-
dividuato dal comma 7 del suddetto articolo 6. Altresı̀, richiede ulteriori
elementi volti a suffragare la congruità della quantificazione degli oneri.

Per quanto attiene alla copertura dei medesimi oneri, assicurata me-
diante utilizzo delle risorse assegnate, per l’anno 2020, al Commissario
straordinario di cui all’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020,
con delibera del Consiglio dei ministri a valere sul Fondo emergenze na-
zionali, di cui all’articolo 44 del decreto legislativo n. 1 del 2018 (Codice
della protezione civile), andrebbe assicurato che le risorse in questione
(1,5 milioni di euro), già versate sull’apposita contabilità speciale intestata
al Commissario, siano ancora disponibili e che il loro utilizzo non pregiu-
dichi interventi già avviati o programmati a valere sulle medesime somme.

Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota n. 147/2020 del Servizio
del bilancio.

Il sottosegretario Simona Flavia MALPEZZI si riserva di fornire in
tempi rapidi le risposte ai rilievi della relatrice.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure ur-
genti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore ERRANI (Misto-LeU) illustra le ulteriori riformulazioni re-
lative al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che non vi sono osservazioni sulle proposte 1.24 (testo 2) e 2.19 (testo 2).
Richiede la relazione tecnica sulla proposta 2.106 (testo 2), recante la pos-
sibilità di istituire la figura dello psicologo scolastico con copertura a va-
lere sul fondo sociale per l’occupazione, che sembra presentare le neces-
sarie disponibilità, valutando la riformulazione dell’onere, a fronte di
spese di personale, come previsione di spesa. Risulta suscettibile di one-
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rosità la proposta 2.0.4 (testo 2), che prevede l’indizione di un concorso
straordinario per docenti di scuola primaria. Risulta necessario acquisire
la relazione tecnica sull’emendamento 2.0.24 (testo 2), concernente proce-
dure per la progressione di carriera del personale assistente amministra-
tivo, ferma restando l’esigenza di riformulare la copertura, che sembra
presentare le occorrenti disponibilità, come previsione di spesa. Occorre
valutare i profili finanziari della proposta 2.0.27 (testo 2), in tema di in-
carichi temporanei nelle scuole paritarie, con riferimento a eventuali ef-
fetti in caso di riconoscimento dei servizi ivi contemplati al momento del-
l’immissione nei ruoli. Non vi sono osservazioni sull’emendamento 4.0.17
(testo 2). In merito all’emendamento 7.0.18 (testo 2) – che introduce la
detrazione delle spese sostenute nel 2020 per la fruizione degli spettacoli
– con onere formulato come tetto di spesa a valere sul Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, chiede di valutare la riformulazione dell’onere stesso
come previsione di spesa, essendo correlata ad un diritto soggettivo. Peral-
tro, fa presente che il Fondo per lo sviluppo e la coesione sembra presen-
tare le necessarie disponibilità.

Il PRESIDENTE, sulla base delle informazioni acquisite per le vie
brevi dal Ministero dell’economia e delle finanze, fa presente che gli ele-
menti istruttori necessari per esaminare gli emendamenti al provvedimento
in titolo dovrebbero essere disponibili a partire da domani.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione bilancio,
già convocata domani, giovedı̀ 14 maggio 2020, alle ore 9, è posticipata
alle ore 10.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,35.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

154ª Seduta

Presidenza del Presidente

PITTONI

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE REFERENTE

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure

urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-

mento degli esami di Stato

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 12 maggio.

Il PRESIDENTE dà lettura del parere espresso ieri dalla Commis-
sione Politiche dell’Unione europea sugli emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo. Comunica che è stata presentata una riformulazione del-
l’emendamento 2.0.33, pubblicata in allegato. Avverte inoltre che la sena-
trice Iori ritira l’emendamento 2.120.

Prende atto la Commissione.

La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) ribadisce la propria preoc-
cupazione per i tempi d’esame e per l’incertezza che grava su studenti,
famiglie, docenti e dirigenti scolastici nell’imminenza della conclusione
dell’anno scolastico; auspica che non si finisca per porre la questione di
fiducia sul disegno di legge n. 1774, un esito che sarebbe svilente per il
ruolo del Parlamento.

La senatrice GRANATO (M5S) rileva come, se non ci fosse stata
strumentalizzazione politica su alcuni punti e l’esame fosse rimasto incen-



13 maggio 2020 7ª Commissione– 15 –

trato sulle sole misure oggetto del provvedimento d’urgenza, quest’ultimo
sarebbe stato già convertito in legge.

Il presidente PITTONI (L-SP-PSd’Az) osserva che la discussione in
sede parlamentare su materie sulle quali non vi è condivisione è del tutto
fisiologica.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ricorda che la presentazione di
emendamenti costituisce un elemento centrale del ruolo del parlamentare:
proporre modifiche ritenute urgenti e comunque inerenti al provvedimento
in esame, riguardando non solo la conclusione dell’anno scolastico in
corso, ma anche l’ordinato avvio del prossimo, non può essere considerato
una strumentalizzazione politica. Premesso che i ritardi non sono comun-
que imputabili a chi abbia presentato emendamenti, ma dipendono anche
dai tempi di esame in sede consultiva, ritiene che la Commissione proce-
derà celermente con le votazioni quando saranno acquisiti i prescritti
pareri.

Anche il senatore MOLES (FIBP-UDC) sottolinea che la discussione
dei testi e la presentazione di emendamenti costituiscono attività propria e
legittima di ogni parlamentare; considera ingiustificate le accuse di stru-
mentalizzazione, alla luce dei lavori della Commissione, in cui più volte
in passato si è registrata l’unanimità, al di là dunque degli schieramenti
politici.

La senatrice RUSSO (M5S) dopo aver convenuto sulla piena legitti-
mità del potere emendativo, sottolinea che spetta a ciascun parlamentare
valutare se favorire una rapida conversione in legge, considerata l’immi-
nente conclusione dell’anno scolastico.

La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) nega vi sia stata alcuna
strumentalizzazione politica: si tratta di un decreto-legge a suo giudizio
largamente carente ed errato, al quale proprio per tale ragione sono stati
presentati numerosi emendamenti, raccogliendo anche sollecitazioni deri-
vanti dalle numerosissime audizioni che peraltro la Commissione ha svolto
molto celermente. Conclude sottolineando che considerare inemendabile
un provvedimento d’urgenza significherebbe negare il ruolo del Parla-
mento.

Ha nuovamente la parola la senatrice GRANATO (M5S) che invita a
evitare di reiterare all’inizio di ogni seduta osservazioni critiche sui ritardi
nell’iter: la legittima presentazione di emendamenti comporta l’attesa dei
prescritti pareri, non potendosi imputare poi alla maggioranza i tempi del-
l’esame.

Il presidente PITTONI (L-SP-PSd’Az) rileva che il protrarsi dei tempi
d’esame derivano da difficoltà nella maggioranza.
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Alla senatrice MONTEVECCHI (M5S), che contesta al Presidente
l’opportunità dell’intervento appena svolto, risponde il PRESIDENTE, il
quale precisa si trattava di una notazione di carattere tecnico e neutro.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)) aggiunge la pro-
pria firma all’emendamento 1.34.

Prende atto la Commissione.

La relatrice ANGRISANI (M5S) presenta gli emendamenti 5.0.100,
6.100 e 7.0.100, pubblicati in allegato, proponendo di fissare alle ore 15
di domani, giovedı̀ 14 maggio, il termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti.

Conviene la Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che, visto l’imminente inizio della seduta
dell’Assemblea, la seduta è sospesa e che riprenderà più tardi, compatibil-
mente con i lavori dell’Assemblea stessa.

Prende atto la Commissione.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 15,45.

Il PRESIDENTE avverte che la senatrice Caligiuri aggiunge la pro-
pria firma ai seguenti emendamenti: 1.0.10, 1.0.11, 1.0.12, 1.0.13,
1.0.14, 2.0.31, 2.0.40. 3.0.3, 3.0.5, 3.0.6, 4.12, 7.0.17, 7.0.23 e 7.0.25.

Prende atto la Commissione.

Su richiesta del senatore VERDUCCI (PD), la relatrice ANGRISANI
(M5S) dichiara che si riserva di presentare ulteriori emendamenti al prov-
vedimento in titolo.

Il PRESIDENTE propone, sulla base dell’interlocuzione con i rappre-
sentanti dei Gruppi parlamentari e alla luce dello stato dell’iter, di posti-
cipare alle ore 11 la convocazione della seduta di domani, giovedı̀ 14
maggio, nella quale – come concordato per le vie brevi con gli stessi Ca-
pigruppo – non avranno luogo votazioni, e di proseguire poi i lavori nelle
sedute che saranno convocate la prossima settimana, a partire dalle ore 13
di martedı̀.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc’anzi, la seduta di
domani giovedı̀ 14 maggio è posticipata alle ore 11.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1774

(al testo del decreto-legge)

Art. 2.

2.0.33 (testo 2)
Romeo, Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione di un fondo per le scuole paritarie e per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili

nido privati)

1. Dopo l’articolo 120 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è inserito il
seguente:

"Art. 120-bis.

(Istituzione di un fondo per le scuole paritarie e per la destinazione di una
quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili

nido privati)

1. Al fine di garantire l’effettività e l’integrità del diritto all’istru-
zione, come sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione, presso il Mi-
nistero dell’istruzione è istituito un fondo con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, finalizzato alla concessione di garanzie
fino al 31 dicembre 2020, in conformità con la normativa europea in
tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazio-
nali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito
in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma a sostegno delle scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62.

2. A decorrere dall’anno finanziario 2020, fermo restando quanto già
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell’imposta stessa è destinata
in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui
alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.
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3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l’attuazione del presente
articolo.

4. Agli oneri derivanti presente articolo, pari a 1,1 miliardi di euro
per l’anno 2020, e a 1 miliardo di euro annui a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e
la coesione di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289"».

Art. 5.

5.0.100
La Relatrice

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Misure urgenti in tema di concorso per magistrato ordinario, di concorso

notarile e di esame di abilitazione all’esercizio della professione forense)

1. Nel rispetto delle prescrizioni sanitarie relative all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 a tutela della salute dei candidati, dei commis-
sari e del personale amministrativo, fino al 31 luglio 2020, anche in de-
roga a quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del regio decreto 15 ottobre
1925, n. 1860, la commissione esaminatrice per il concorso per magistrato
ordinario effettua le operazioni di correzione degli elaborati scritti con la
presenza presso gli uffici del Ministero della giustizia dei presidenti delle
sottocommissioni formate ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160 e dei segretari e con gli altri componenti
collegati da remoto mediante collegamenti individuati e regolati con prov-
vedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati
del Ministero della giustizia.

2. Il termine del 31 luglio può essere prorogato con provvedimento
motivato del presidente della commissione, ove necessario, per la tutela
della salute dei candidati, dei commissari e del personale amministrativo.

3. Con le medesime modalità di cui al comma 1 si svolgono le riu-
nioni riservate dei componenti della commissione.

4. Fino al 30 settembre 2020, il presidente della commissione esami-
natrice, con provvedimento motivato, può autorizzare lo svolgimento delle
prove orali del concorso per magistrato ordinario mediante collegamento
da remoto, le cui modalità sono individuate e regolate con provvedimento
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del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati del Ministero
della giustizia, ferma restando la presenza presso gli uffici del Ministero
della giustizia del presidente della commissione, o di altro componente
da questo delegato, del segretario e del candidato da esaminare, nel ri-
spetto delle prescrizioni sanitarie relative all’emergenza epidemiologica
da COVID-19 a tutela della salute dei candidati, dei commissari e del per-
sonale amministrativo.

5. Nel caso di svolgimento con modalità da remoto delle prove orali,
il presidente della commissione impartisce, ove necessario, disposizioni
vòlte a garantire la pubblicità della seduta.

6. Il mancato rispetto delle cadenze e dei termini di cui all’articolo 6,
commi 1, 2 e 7, del decreto legislativo n. 160 del 2006 dovuto alla neces-
sità di rispettare le norme e le prescrizioni sanitarie relative all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute dei candidati, dei com-
missari e del personale amministrativo non è valutabile ai fini dell’appli-
cazione del comma 8 dello stesso articolo 6.

7. Ai fini del completamento delle procedure e delle attività relative
al concorso per esame a 300 posti per notaio bandito con decreto dirigen-
ziale 16 novembre 2018 e all’esame di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di avvocato bandito con decreto del Ministro della giustizia 11
giugno 2019, è consentita la correzione degli elaborati scritti con modalità
di collegamento a distanza, secondo quanto stabilito ai successivi commi 8
e 9.

8. Il presidente della commissione notarile nominata a norma dell’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 166, e, su richiesta mo-
tivata dei presidenti delle sottocommissioni del distretto di Corte d’appello
nominate a norma dell’articolo 22, commi 4 e 7, del regio decreto 27 no-
vembre 1933, n. 1578, il presidente della commissione centrale di cui al-
l’articolo 22, comma 3, del medesimo regio decreto possono autorizzare la
correzione da remoto degli elaborati scritti, purché siano mantenuti i me-
desimi criteri di correzione già adottati dalle commissioni d’esame. Ove si
proceda ai sensi del periodo precedente, il presidente della commissione
notarile e i presidenti delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione
alla professione di avvocato fissano il calendario delle sedute, stabiliscono
le modalità telematiche con le quali effettuare il collegamento a distanza e
dettano le disposizioni organizzative vòlte a garantire la trasparenza, la
collegialità, la correttezza e la riservatezza delle sedute, nonché a rispet-
tare le prescrizioni sanitarie relative all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 a tutela della salute dei commissari e del personale amministra-
tivo. I presidenti delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione alla
professione di avvocato provvedono ai sensi del periodo precedente in
conformità ai criteri organizzativi uniformi stabiliti dalla commissione
centrale.

9. Ai fini della validità della seduta è comunque necessaria la pre-
senza, presso la sede ove sono conservati gli elaborati scritti, del presi-
dente della commissione, o altro componente da questo delegato per cia-
scuna delle tre sottocommissioni per l’esame notarile, e dei presidenti
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delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione alla professione fo-
rense, nonché del segretario incaricato della verbalizzazione.

10. Il presidente della commissione nominata a norma dell’articolo 5
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 166, per il concorso notarile e, su
richiesta motivata dei presidenti delle sottocommissioni del distretto di
Corte d’appello, il presidente della commissione centrale di cui all’articolo
22, comma 3, del regio decreto 27 novembre 1933, n. 1578, per l’esame di
abilitazione all’esercizio della professione di avvocato possono autoriz-
zare, per gli esami orali delle procedure di cui al comma 7 programmati
sino al 30 settembre 2020, lo svolgimento con modalità di collegamento
da remoto, secondo le disposizioni di cui ai commi 8 e 9, ferma restando
la presenza, presso la sede della prova di esame, del presidente della com-
missione notarile o di altro componente da questo delegato, del presidente
della sottocommissione per l’esame di abilitazione alla professione di av-
vocato, nonché del segretario della seduta e del candidato da esaminare,
nel rispetto delle prescrizioni sanitarie relative all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 a tutela della salute dei candidati, dei commissari e del
personale amministrativo. I presidenti delle sottocommissioni per l’esame
di abilitazione alla professione di avvocato procedono allo svolgimento
delle prove in conformità ai criteri organizzativi uniformi stabiliti dalla
Commissione centrale.

11. Nel caso di adozione di modalità telematiche per l’esame orale, il
presidente impartisce, ove necessario, disposizioni vòlte a disciplinare
l’accesso del pubblico all’aula di esame.

12. Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11 si applicano anche alle
prove orali dell’esame per l’iscrizione all’albo speciale per il patrocinio
dinanzi alla Corte di cassazione e alle altre giurisdizioni superiori bandito
con decreto dirigenziale 10 aprile 2019.

13. All’articolo 47, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
le parole: "professori universitari o ricercatori confermati in materie giuri-
diche" sono sostituite dalle seguenti: "prioritariamente professori universi-
tari in pensione e solo in seconda istanza professori in servizio o ricerca-
tori confermati in materie giuridiche"».

Art. 6.

6.100

La Relatrice

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui al comma 1 connesse al protrarsi dello
stato di emergenza, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali possono essere definite, per la sessione 2020, anche in deroga alle
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disposizioni di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, l’organiz-
zazione e le modalità, ivi comprese quelle a distanza, per lo svolgimento
degli esami di abilitazione per l’iscrizione negli elenchi nominativi degli
esperti qualificati e dei medici autorizzati, nonché, anche in deroga alle
disposizioni di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, l’organizzazione e
le modalità, ivi comprese quelle a distanza, degli esami di Stato per l’a-
bilitazione all’esercizio della professione di consulente del lavoro».

Art. 7.

7.0.100

La Relatrice

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Misure urgenti per la promozione delle Scuole superiori
a ordinamento speciale)

1. Al fine di valorizzare e integrare il sistema della formazione uni-
versitaria, post universitaria e della ricerca attraverso l’offerta di percorsi
formativi di alta qualificazione e di ricerca nel campo delle scienze della
difesa e della sicurezza, il Centro alti studi per la difesa si riconfigura, in
via sperimentale per il periodo riferito agli anni accademici 2020/2021,
2021/2022 e 2022/2023, quale Scuola superiore ad ordinamento speciale
della Difesa.

2. L’offerta formativa della Scuola di cui al comma 1 è attivata sulla
base di un piano strategico predisposto da un comitato ordinatore, compo-
sto da due membri designati dal Ministro della difesa e da tre esperti di
elevata professionalità scelti dal Ministro dell’università e della ricerca.
Il comitato ordinatore cura l’attuazione del piano, ne coordina tutte le at-
tività discendenti e formula le proposte e i pareri, prescritti dalla norma-
tiva vigente, in materia di didattica, di ricerca e di servizi agli studenti. Ai
componenti del comitato non spettano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza o alti emolumenti comunque denominati.

3. Al termine del periodo sperimentale di cui al comma 1, la ricon-
figurazione può assumere carattere di stabilità, con conseguente riconosci-
mento di autonomia statutaria e regolamentare, con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro della difesa, pre-
via valutazione positiva dei risultati da parte dell’Agenzia nazionale di va-
lutazione del sistema universitario e della ricerca.
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4. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto
con il Ministro della difesa sono individuate le modalità per l’approvazione
dello statuto e dei regolamenti interni della Scuola di cui al comma 1.

5. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 411, primo periodo, dopo le parole: "ap-
posito comitato ordinatore," aggiungere le seguenti: "nominato con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca e";

b) all’articolo 1, comma 411, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: "Il comitato ordinatore cura altresı̀ l’attuazione del piano, ne
coordina tutte le attività discendenti e formula, ai competenti organi del-
l’Università degli studi di Napoli Federico II, le proposte e i pareri, pre-
scritti dalla normativa vigente, in materia di didattica, di ricerca e di ser-
vizi agli studenti.";

c) all’articolo 1, comma 413, al primo periodo le parole: "Allo sca-
dere del triennio di operatività" sono sostituite dalle seguenti: "A decor-
rere dal secondo anno di operatività e comunque non oltre lo scadere
del triennio sperimentale di cui al comma 409".

6. In applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 413,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con Decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da adottare entro 30 giorni dalla entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità
di istituzione, funzionamento ed organizzazione della Scuola superiore
meridionale, nel caso di positiva valutazione da parte dell’Agenzia nazio-
nale per la valutazione delle università e della ricerca. Nelle more dell’in-
sediamento dei nuovi organi statutari, il comitato ordinatore di cui all’ar-
ticolo 1, comma 411, della legge n. 145 del 2018 svolge tutte le funzioni
necessarie all’attuazione del decreto di cui al secondo periodo».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 59

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI TRENITALIA

S.P.A., INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, SULL’IMPATTO DELL’EPIDEMIA

DA CORONAVIRUS NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Plenaria

134ª Seduta

Presidenza del Presidente

COLTORTI

La seduta inizia alle ore 15,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019

(Doc. LXXXVI, n. 3) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea per l’anno 2020

(Relazione alla 14ª Commissione sul disegno di legge n. 1721. Parere alla 14ª Commis-

sione sul Doc. LXXXVI, n. 3. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore ASTORRE (PD) illustra il disegno di legge di delegazione
il cui testo si compone di 20 articoli e di un Allegato, che reca l’elenco
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delle direttive da recepire in base alla delega contenuta all’articolo 1.
L’articolo 2 delega il Governo ad adottare disposizioni per la disciplina
sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell’Unione europea. Gli arti-
coli da 3 a 20 definiscono i princı̀pi e i criteri direttivi specifici cui il Go-
verno si deve attenere in sede di attuazione di alcune delle direttive ricom-
prese nell’Allegato A.

Toccano materie di interesse per la 8ª Commissione gli articoli 3, 4,
8, 9 e 18.

L’articolo 3 reca principi e criteri direttivi specifici per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/1808 che modifica la direttiva sui servizi di me-
dia audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle realtà di mercato.
La direttiva deve essere recepita entro il 19 settembre 2020.

In particolare, l’articolo in esame demanda al Governo il compito di
riordinare le disposizioni del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, attraverso
l’emanazione di un nuovo testo unico dei servizi di media digitali con
adeguamento delle disposizioni e delle definizioni, comprese quelle rela-
tive ai servizi di media audiovisivi, radiofonici e ai servizi di piattaforma
per la condivisione di video, alla luce dell’evoluzione tecnologica e di
mercato.

Secondo la relazione illustrativa, l’esigenza di un intervento ampio
nasce dal fatto che il Testo unico della radiotelevisione è stato novellato
a più riprese nel corso degli ultimi anni e che, per ragioni di chiarezza e di
semplificazione normativa, si ravvisa pertanto la necessità di provvedere,
a distanza di quindici anni dalla sua emanazione, all’elaborazione di un
apposito codice che racchiuda in unico atto normativo le modifiche legi-
slative intervenute negli anni e trasponga le disposizioni della nuova diret-
tiva in un contesto armonizzato, apportando le modifiche e le integrazioni
necessarie alla luce dell’evoluzione tecnologica e di mercato del settore
dei media digitali.

L’articolo 4 reca principi e criteri direttivi specifici per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/1972, che istituisce il Codice europeo delle co-
municazioni elettroniche. La direttiva deve essere recepita entro il 21 di-
cembre 2020.

Il Governo è dunque delegato a riordinare le disposizioni del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259, attraverso l’adozione di un nuovo codice delle comunica-
zioni elettroniche per l’armonizzazione della normativa di settore, assicu-
rando il necessario coordinamento tra le disposizioni oggetto di modifica o
integrazione.

L’articolo 8 reca principi e criteri direttivi specifici per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/789, che stabilisce norme relative all’esercizio
del diritto d’autore e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni
online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di pro-
grammi televisivi e radiofonici.

La direttiva, che deve essere recepita entro il 7 giugno 2021, mira a
fornire una più ampia diffusione negli Stati membri di programmi televi-
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sivi e radiofonici che hanno origine in Stati membri diversi. Gli strumenti
messi in campo dalla direttiva sono: l’estensione del principio del «paese
d’origine» ai servizi online accessori e l’introduzione dell’obbligo di ge-
stione collettiva per i diritti di ritrasmissione.

L’articolo 9 reca principi e criteri direttivi specifici per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/790, sul diritto d’autore e sui diritti connessi
nel mercato unico digitale, che deve essere recepita entro il 7 giugno
2021 e reca una serie di interventi finalizzati a: adeguare il quadro giuri-
dico relativo al diritto d’autore agli sviluppi tecnologici e alle nuove
forme di utilizzazione in ambiente digitale; garantire un più ampio accesso
ai contenuti attraverso una semplificazione delle procedure di concessione
di licenze su alcune tipologie di opere protette e l’incentivazione dell’uti-
lizzo del sistema delle licenze collettive con effetto esteso; introdurre
forme di indennizzo di talune utilizzazioni in ambiente digitale che sfug-
gono al controllo degli autori, determinando una perdita di introiti per i
creatori dei contenuti a vantaggio esclusivo degli intermediari; aumentare
la tutela del diritto d’autore e dei diritti connessi nei confronti degli inter-
mediari (produttori ed editori) attraverso l’introduzione di principi di equa
remunerazione, trasparenza, diritto di revoca e di meccanismi di adegua-
mento dei compensi.

L’articolo 18 reca principi e criteri direttivi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del Titolo III del regolamento (UE)
2019/881, che istituisce un quadro europeo per la certificazione ciberne-
tica di prodotti, processi e servizi, con lo scopo di superare la frammen-
tazione attuale del relativo mercato interno dell’Unione europea e rendere
maggiormente affidabili per il consumatore i prodotti e servizi che utiliz-
zano tecnologie per la comunicazione e l’elaborazione delle informazioni,
realizzando.

Nell’Allegato A, che contiene l’elenco delle direttive da recepire se-
condo le procedure e i criteri indicati agli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012, oltre alle direttive richiamate negli articoli 3, 4, 8, 9 e
18 del disegno di legge, figurano altre sei direttive che interessano la com-
petenza della 8ª Commissione.

Si tratta, in particolare, delle seguenti direttive: direttiva (UE) 2019/
520, concernente l’interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale e
intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sul man-
cato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unione, da recepire entro il 19
ottobre 2021; direttiva (UE) 2019/770, relativa a determinati aspetti dei
contratti di fornitura di contenuto digitale e di servizi digitali, da recepire
entro 1º luglio 2021; direttiva (UE) 2019/883, relativa agli impianti por-
tuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, da recepire entro
il 28 giugno 2021; direttiva (UE) 2019/1159, recante modifica della diret-
tiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione per la
gente di mare e che abroga la direttiva 2005/45/CE riguardante il reci-
proco riconoscimento dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente
di mare, da recepire entro il 2 agosto 2021; direttiva (UE) 2019/1161, che
modifica la direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti
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e a basso consumo energetico nel trasporto su strada, da recepire entro il 2
agosto 2021; direttiva (UE) 2019/1936, che modifica la direttiva 2008/96/
CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali, da recepire
entro il 17 dicembre 2021.

Passa quindi all’illustrazione dei capitoli della Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per l’anno 2020 che
toccano aspetti di competenza della 8ª Commissione.

Per quanto riguarda gli aspetti di interesse nell’ambito delle politiche
per il mercato unico di beni e servizi, il Governo sottolinea l’impegno con
il quale seguirà, nell’ambito del processo di revisione della legislazione
europea in atto e nel contesto del nuovo Codice dei servizi digitali annun-
ciato dalla nuova Presidenza della Commissione, le iniziative volte ad as-
sicurare un alto grado di protezione dei consumatori e di sicurezza dei
prodotti negli acquisti on-line, evitando, al contempo, l’imposizione di
vincoli impropri penalizzanti per i soggetti operanti sul web. Con riferi-
mento specifico ai grandi operatori del web, il Governo peraltro ritiene al-
tamente auspicabile l’introduzione di regole fiscali omogenee in tutti gli
Stati membri, in modo da evitare situazioni di elusione o di inaccettabile
vantaggio fiscale per i soggetti che hanno sede in taluni Paesi europei.
Sempre nell’ottica di facilitare il mercato unico di beni e servizi, è infine
esposto l’impegno ad attuare le nuove disposizioni europee incluse nel co-
siddetto «pacchetto contratti digitali».

Particolare rilievo è dato poi alle iniziative volte al completamento
del mercato unico digitale, quale strumento per favorire la crescita, la
competitività e la sostenibilità economica. Al fine di cogliere pienamente
le opportunità offerte dalla trasformazione digitale, il Governo ritiene ne-
cessario tenere il passo con la sua costante accelerazione, curando tutti gli
aspetti dell’innovazione e della diffusione delle tecnologie emergenti e
portando avanti le iniziative già avviate in coerenza con gli obiettivi e i
diversi piani d’azione stabiliti in sede europea, tese a promuovere gli in-
vestimenti innovativi nelle reti ad alta capacità e nei servizi digitali inte-
grati. Si collocano in tale ambito l’adesione italiana ai progetti per lo svi-
luppo della tecnologia blockchain e per la sua applicazione alla fornitura
di servizi pubblici digitali e alla valorizzazione del made in Italy, nonché
l’impegno dedicato alle attività avviate nell’ambito della Piattaforma per
la definizione di standard comuni per favorire gli acquisti pubblici all’in-
terno dell’Unione.

Grande attenzione verrà poi rivolta alle questioni relative alla sicu-
rezza informatica, con riferimento alla protezione delle reti e dei sistemi
informativi, anche in relazione ai settori non ancora armonizzati a livello
europeo. In tale ambito, proseguirà anche la collaborazione italiana alle
attività dell’Enisa (Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza).

Il Governo seguirà poi i lavori per l’eventuale revisione del regola-
mento volto ad impedire i blocchi geografici ingiustificati (il cosiddetto
geoblocking) e conferma il proprio impegno per l’attuazione delle nuove
direttive in materia di diritto di autore e diritti connessi nel mercato unico
digitale e in materia di servizi di media audiovisivi.
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Nel settore delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica ver-
ranno portate avanti le iniziative per la Banda Ultralarga e il 5G già av-
viate dal Governo in coerenza con gli obiettivi stabiliti nell’Agenda digi-
tale 2025. Proseguiranno pertanto sia le attività volte alla realizzazione
delle infrastrutture a banda ultralarga (Piano BUL) che quelle connesse
alla sperimentazione sull’uso delle frequenze pioniere per il 5G, che l’Ita-
lia è stata il primo Paese ad assegnare interamente. Nell’ambito dell’ini-
ziativa WiFi4EU, il Governo continuerà inoltre ad impegnarsi nel progetto
«Piazza WiFi Italia», finalizzato alla costruzione di una rete nazionale fe-
derata per il collegamento con un unico accesso a tutte le reti wifi pubbli-
che gestite dalle autorità locali.

Tra le attività volte ad implementare, anche in maniera indiretta, il
Piano di azione per il 5G assumono infine un rilievo particolare le azioni
finalizzate alla liberazione, da parte degli operatori di rete radiotelevisivi,
delle frequenze della banda 700 MHz, che a partire da luglio 2022 ver-
ranno utilizzate proprio per il 5G dagli operatori del servizio radiomobile.
Contestualmente verrà portato avanti il processo di riassegnazione delle
frequenze, nella banda 470-694 MHz, agli operatori di rete radiotelevisivi
titolari di diritti di uso per i canali DVB-T in ambito nazionale e locale, in
un contesto di forte cooperazione con gli Stati membri confinanti al fine
di evitare reciproche interferenze.

Per quanto riguarda la strategia per il settore dei trasporti, con speci-
fico riferimento al trasporto stradale, l’obiettivo prioritario rimane la par-
tecipazione ai negoziati per la definizione delle proposte legislative adot-
tate dalla Commissione europea nell’ambito dell’iniziativa descritta nella
Comunicazione «L’Europa in movimento», che ha definito l’agenda da
perseguire per una transizione socialmente equa verso una mobilità pulita,
competitiva e interconnessa per tutti.

Si colloca in tale contesto l’attenzione rivolta alla predisposizione del
regolamento per l’omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emis-
sioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (euro 5 e euro 6) e
alle proposte di modifica ed integrazione della normativa vigente in ma-
teria di trasporto su strada contenute nel I e II Pacchetto mobilità. La Re-
lazione, nello specifico, dà conto delle posizioni che il Governo intende
mantenere in relazione alle iniziative legislative in corso relative alla tas-
sazione dei veicoli pesanti per l’uso di talune infrastrutture, all’accesso al
mercato del trasporto delle merci su strada, alle condizioni sociali e occu-
pazionali dei lavoratori, al trasporto combinato, ai servizi di noleggio
senza conducente dei veicoli pesanti, ai servizi di trasporto internazionale
di persone e al cabotaggio. È sempre presente il richiamo agli atti di in-
dirizzo adottati dalla 8ª Commissione del Senato, nel corso della prece-
dente legislatura, nell’ambito dell’esame in fase ascendente dei provvedi-
menti europei in discussione.

Con riferimento al settore del trasporto marittimo, il Governo conti-
nuerà a sostenere le azioni volte a semplificare gli oneri amministrativi a
carico degli operatori marittimi e conferma il proprio impegno nelle ini-
ziative finalizzate alla riduzione dell’inquinamento di CO2, quali quelle di-
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rette a promuovere l’uso di combustibili alternativi e la realizzazione delle
relative infrastrutture nonché ad assicurare il rispetto dei limiti per le
emissioni di zolfo, CO2 e gas serra nelle acque territoriali e nei porti.

Il Governo continuerà inoltre a seguire le attività dei programmi eu-
ropei finalizzati a promuovere il trasporto merci sulle vie navigabili in-
terne come mezzo di trasporto sostenibile e dedicherà attenzione alle
eventuali ipotesi di aggiornamento della normativa europea sui requisiti
tecnici per le navi adibite alla navigazione interna.

Con riferimento al settore del trasporto aereo, la priorità del 2020 è
individuata nella conclusione dei negoziati per la definizione di accordi
globali con una serie di paesi extra europei. Il Governo proseguirà inoltre
il suo impegno nelle attività per la definizione della normativa comunita-
ria e internazionale nel settore.

Nella Relazione si sottolinea infine come nel corso del 2020 prose-
guiranno le attività propedeutiche alla revisione del regolamento (UE)
n. 1315/2013 sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo delle reti
TEN-T. Il Governo continuerà a dedicare grande attenzione a tale pro-
cesso, considerando che la revisione dei tracciati e dei nodi offre l’oppor-
tunità per porre all’attenzione della Commissione europea gli obiettivi
strategici nazionali. La Relazione, ai fini dello sviluppo infrastrutturale
del Paese, rappresenta l’esigenza di incorporare nella rete globale, nella
rete centrale e, conseguentemente, nei corridoi, gli assi, i nodi e le tratte
considerati prioritari nell’ambito del Sistema Nazionale Integrato dei Tra-
sporti, non ancora inclusi nell’assetto esistente. Si sofferma quindi sulla
possibilità che nel corso del 2020 venga adottato il nuovo regolamento
sul «Meccanismo per collegare l’Europa» (COM(2018) 438), che rappre-
senta lo strumento finanziario per la realizzazione della rete europea dei
trasporti, evidenziando come sia intenzione del Governo quella di adope-
rarsi affinché si giunga ad un incremento della dotazione finanziaria di-
sponibile, che ad oggi destina ai trasporti circa 30,6 miliardi di euro.
Una valutazione positiva è infine espressa in relazione all’inclusione, tra
i settori di intervento del Meccanismo, anche di quello relativo alla mobi-
lità militare, finalizzato all’adeguamento delle reti a requisiti militari per
obiettivi di sicurezza e protezione dell’Unione in una prospettiva duale,
civile e militare.

Il Governo seguirà infine i negoziati relativi alla proposta di regola-
mento per la razionalizzazione delle misure amministrative necessarie per
la realizzazione della rete transeuropea dei trasporti, valutando con atten-
zione gli eventuali impatti della semplificazione di norme e procedure sul
vigente ordinamento interno.

La Relazione segnala poi che nell’ambito del Programma Operativo
Nazionale «Infrastrutture e Reti» 2014-2020, che dispone di un portafoglio
di oltre 1,8 miliardi di euro, nel 2020 continueranno le attività volte a pro-
muovere e a favorire la mobilità regionale e locale, la crescita sostenibile,
intelligente e inclusiva attraverso il finanziamento di programmi di inve-
stimento nelle infrastrutture di trasporto quali ferrovie, porti, collegamenti
multimodali e infrastrutture aeroportuali nonché sistemi di trasporto intel-
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ligenti. Vengono infine esposti gli orientamenti che il Governo intende
perseguire per il periodo di programmazione 2021-2027.

In conclusione, segnala che la 14ª Commissione è impegnata in un
articolato ciclo di audizioni, numerose delle quali vertono proprio sugli ar-
ticoli del disegno di legge di delegazione di interesse per l’8ª Commis-
sione. Ritiene quindi che l’esame in 8ª Commissione debba avvenire in
tempi compatibili con l’esigenza di avere contezza degli esiti dell’attività
conoscitiva suddetta, segnalando peraltro che sul sito del Senato sono di-
sponibili le registrazioni video delle audizioni e le memorie depositate da-
gli auditi.

Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd’Az) evidenzia che i provvedimenti
in esame sono stati trasmessi dal Governo al Parlamento prima dell’emer-
genza sanitaria e appaiono quindi per certi versi non in linea con un con-
testo che è cambiato radicalmente. Prima di procedere ad esprimere il pa-
rere di competenza, sarebbe quindi opportuno comprendere se e come si
intenda aggiornarne il contenuto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure ur-
genti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni,
ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni in-
tegrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e
misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE rinvia il seguito
dell’esame ad un’altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,35.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 98

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,25

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI CONFCOMMERCIO, INTERVE-

NUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 445

(INIZIATIVE DI SOSTEGNO AI COMPARTI DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E

DEL TURISMO NELL’AMBITO DELLA CONGIUNTURA ECONOMICA CONSEGUENTE

ALL’EMERGENZA DA COVID-19)

Plenaria

88ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

La seduta inizia alle ore 9,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) sollecita la richiesta di un
affare assegnato sul tema dell’intelligenza artificiale (IA), in considera-
zione della rilevanza delle tecnologie e delle ricadute connesse in termini
di creazione di PIL. Intorno ai temi dell’IA, e più in generale delle infra-
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strutture digitali e tecnologiche, si incentreranno gli sforzi per la compe-
titività e la leadership internazionale, in un quadro geopolitico in forte
cambiamento. Da tempo, ci si chiede se sia possibile una rete internet al-
ternativa all’attuale. Secondo l’impostazione cinese, l’internet di oggi ha
raggiunto i limiti dell’architettura tecnologica e sarebbe arrivato il mo-
mento di progettare una nuova rete globale gestita dall’alto.

In tale contesto, il modello «occidentale» di internet, regolamentato
dai big player americani, sembrerebbe obsoleto. Tocca quindi alla politica
ragionare sull’internet del futuro, poiché non sfugge a nessun governo, de-
mocratico o autoritario, sulla scia di una serie di scandali – che vanno dal
caso Cambridge Analytica al ruolo di Facebook nell’incitamento alla vio-
lenza in Birmania – la necessità di un quadro regolatorio pubblico.

I nuovi protocolli internet non dovranno più presentare gli attuali
problemi di sicurezza, affidabilità e configurazione. La nuova rete do-
vrebbe favorire progetti di condivisione dei dati tra i Governi per metterli
al servizio dell’IA. In tale contesto, tuttavia, molti esperti temono forme di
controllo da parte delle autorità pubbliche dei dispositivi collegati alla
rete, paventando un sovranismo digitale cinese. Il tema è complesso e me-
rita un approfondimento che prescinde dagli orientamenti verso la Cina o
gli Usa. Andrebbe infatti ricercata una terza via che, da un lato, dia auto-
nomia agli utenti, aumentando il tasso di democrazia e trasparenza online
e, dall’altro, argini il potere delle grandi big tech e dei Servizi di sicurezza
dei Governi.

Il presidente GIROTTO fa presente che, come deliberato dalle Com-
missioni 8ª e 10ª riunite, nella seduta del 3 marzo scorso, il Presidente
Coltorti ha già inoltrato alla Presidenza del Senato la richiesta di assegna-
zione di un’indagine conoscitiva sul tema dell’IA e che, deliberata l’asse-
gnazione, le Commissioni si riuniranno per programmare la relativa atti-
vità istruttoria.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

177ª Seduta

Presidenza della Presidente

MATRISCIANO

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, per il Garante

per la protezione dei dati personali, Antonello Soro, presidente.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NELL’AMBITO DELL’AFFARE

ASSEGNATO N. 453

La presidente MATRISCIANO avverte che la documentazione rife-
rita all’affare assegnato riguardante ricadute occupazionali dell’epidemia
da Covid-19, azioni idonee a fronteggiare le situazioni di crisi e necessità
di garantire la sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro (n. 453), consegnata
nel corso delle audizioni, sarà resa disponibile, per la pubblica consulta-
zione, sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente MATRISCIANO comunica che, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, per la procedura informativa odierna
sono state chieste l’attivazione dell’impianto audiovisivo, nonché la tra-
smissione su WebTV 4 e sul canale YouTube 4 del Senato e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. In
assenza di osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il
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prosieguo dei lavori. Avverte inoltre che della procedura informativa, con
collegamento degli auditi in videoconferenza, sarà redatto il resoconto ste-
nografico.

Prende atto la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Garante per la protezione dei dati personali in relazione all’affare asse-

gnato riguardante ricadute occupazionali dell’epidemia da Covid-19, azioni idonee a

fronteggiare le situazioni di crisi e necessità di garantire la sicurezza sanitaria nei luo-

ghi di lavoro (n. 453)

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta di ieri.

La PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.

Il dottor SORO svolge una relazione sui temi dell’affare assegnato.

Ha successivamente la parola il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd’Az).

Il dottor SORO interviene in replica.

La presidente MATRISCIANO conclude l’audizione in titolo.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 130

Presidenza del Presidente

COLLINA

Orario: dalle ore 8,40 alle ore 9,15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

133ª Seduta

Presidenza del Presidente
COLLINA

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.

La seduta inizia alle ore 9,15.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure

urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunica-

zioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposi-

zioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e con-

tabile e misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice BOLDRINI (PD) illustra il provvedimento in titolo.

Premette che il decreto-legge in esame reca misure urgenti in materia
di giustizia nonché per l’introduzione di un sistema di allerta in relazione
al virus Covid-19.

Si sofferma, quindi, per quanto di competenza della Commissione,
sull’articolo 6.

Quest’ultimo prevede l’istituzione di una piattaforma informatica
unica nazionale che consenta la gestione di un sistema di allerta, in rela-
zione alle persone che siano entrate in contatto stretto con soggetti risultati
positivi al virus COVID-19, contatto rilevato tramite l’installazione, su
base volontaria, di un’apposita applicazione sui dispositivi di telefonia
mobile. Il Ministero della salute viene qualificato come il soggetto titolare
del trattamento, agli effetti della disciplina sulla protezione dei dati perso-
nali. Il medesimo Dicastero si coordina, sentito il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, con gli altri soggetti individuati dal comma 1
– che assumono anch’essi la responsabilità del trattamento agli effetti
della disciplina sulla protezione dei dati personali –, ai fini della gestione
del sistema suddetto e dell’adozione delle misure di sanità pubblica e di
cura (inerenti in particolare alle persone interessate dai contatti stretti in
esame). Tali soggetti sono: quelli operanti nel Servizio nazionale della
protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, e successive modificazioni (tra i quali figurano le Re-
gioni, gli enti locali, le strutture del Servizio sanitario nazionale); i sog-
getti attuatori di cui all’articolo 1 dell’ordinanza n. 630 del 3 febbraio
2020 del Capo del Dipartimento della protezione civile (soggetti indivi-
duati – anche tra enti pubblici, economici e non economici, e soggetti pri-
vati – dal medesimo Capo del Dipartimento della protezione civile per
fronteggiare l’emergenza da COVID-19); l’Istituto superiore di sanità; le
strutture pubbliche e private accreditate che operano nell’ambito del Ser-
vizio sanitario nazionale (il coordinamento con tali strutture è attuato an-
che mediante il Sistema Tessera Sanitaria).

Il comma 1, inoltre, specifica che le modalità operative del sistema di
allerta sono complementari alle ordinarie modalità in uso nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale e prevede che il Ministro della salute e il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie informino periodicamente la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome sullo stato di avanzamento del progetto.
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Il comma 2 demanda al Ministero della salute – all’esito di una va-
lutazione di impatto, costantemente aggiornata – l’adozione delle misure
tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza ade-
guato ai rischi elevati per i diritti e le libertà degli interessati, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali. Il sistema di tracciamento di-
gitale deve assicurare in particolare che: gli utenti ricevano, prima dell’at-
tivazione dell’applicazione, informazioni chiare e trasparenti, allo scopo di
raggiungere una piena consapevolezza, in particolare, sulle finalità e sulle
operazioni di trattamento, sulle tecniche di pseudonimizzazione utilizzate
e sui tempi di conservazione dei dati (lettera a)); per impostazione prede-
finita, i dati personali raccolti dall’applicazione siano esclusivamente
quelli necessari ad avvisare gli utenti di essere rientrati tra i contatti stretti
di altri utenti accertati positivi al COVID-19 – contatti stretti individuati
secondo i criteri stabiliti dal Ministero della salute –, nonché ad agevolare
l’eventuale adozione di misure di assistenza sanitaria in favore degli stessi
soggetti (lettera b)); il trattamento effettuato sia basato sui dati di prossi-
mità dei dispositivi, resi anonimi, oppure, ove ciò non sia possibile, pseu-
donimizzati – è esclusa in ogni caso la geo-localizzazione dei singoli
utenti – (lettera c)); siano garantite su base permanente la riservatezza,
l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trat-
tamento nonché misure adeguate ad evitare il rischio di reidentificazione
degli interessati cui si riferiscano i dati pseudonimizzati oggetto di tratta-
mento (lettera d)); i dati relativi ai contatti stretti siano conservati nei di-
spositivi mobili degli utenti per il periodo strettamente necessario al trat-
tamento – periodo la cui durata è stabilita dal Ministero della salute –, con
cancellazione automatica alla scadenza del termine (lettera e)); i diritti de-
gli interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento 2016/679/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio (regolamento generale sulla pro-
tezione dei dati) possano essere esercitati anche con modalità semplificate
(lettera f)).

Secondo il successivo comma 3, i dati raccolti non possono essere
trattati per finalità diverse da quelle summenzionate, salva la possibilità
di utilizzo in forma aggregata, o comunque anonima, per fini di sanità
pubblica, profilassi, statistici o di ricerca scientifica.

Il comma 4 specifica che il mancato utilizzo dell’applicazione non
comporta alcuna conseguenza pregiudizievole, né alcuna limitazione del
principio della parità di trattamento.

Il comma 5 prevede che la piattaforma sia di titolarità pubblica e che
venga realizzata dal Commissario straordinario per l’attuazione e il coor-
dinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 esclusivamente con infrastrutture lo-
calizzate sul territorio nazionale e gestite dalla Sogei (società a totale par-
tecipazione pubblica). Si stabilisce inoltre che i programmi informatici di
titolarità pubblica per la realizzazione della piattaforma e per l’utilizzo
dell’applicazione siano resi disponibili e rilasciati sotto licenza aperta, ai
sensi dell’articolo 69 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni (tale
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articolo disciplina la messa in disponibilità in favore di altri soggetti di un
codice sorgente di proprietà di una pubblica amministrazione ed il riuso
dei relativi programmi informatici).

Ai sensi del comma 6, l’utilizzo dell’applicazione e della piattaforma,
nonché ogni trattamento di dati personali devono essere interrotti alla data
di cessazione dello stato di emergenza, disposto con la delibera del Con-
siglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2020, ed entro la medesima data tutti i dati personali trattati devono
essere cancellati o resi definitivamente anonimi.

Il comma 7, infine, reca la copertura finanziaria degli interventi per
la realizzazione della piattaforma. A tali oneri, nel limite massimo di
1.500.000 euro per il 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse as-
segnate per il medesimo anno al suddetto Commissario straordinario.

In conclusione, la relatrice rimarca che il disposto dell’articolo 6 è
volto a garantire la possibilità di tracciamento digitale, su base volontaria,
per assicurare la tempestiva presa in carico delle persone entrate in con-
tatto stretto con soggetti risultati positivi al virus COVID-19.

Il PRESIDENTE, in risposta a una richiesta di delucidazioni del se-
natore ZAFFINI (FdI), fa presente che le audizioni informative sul prov-
vedimento in esame saranno svolte dinanzi all’Ufficio di Presidenza della
Commissione giustizia, che sta procedendo in sede referente.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1800) Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante misure
urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2

(Esame e rinvio)

La relatrice CASTELLONE (M5S) riferisce sul provvedimento in
titolo.

Premette che il decreto-legge in esame reca la disciplina dello svol-
gimento di un’indagine di sieroprevalenza (epidemiologica e statistica),
condotta dal Ministero della salute e dall’ISTAT, concernente la diffu-
sione nella popolazione italiana del virus SARS-COV-2 (noto anche
come COVID-19). L’indagine si basa sull’esecuzione di analisi sierologi-
che, intese a rilevare la presenza di anticorpi specifici negli individui com-
presi nei campioni. Le finalità dell’indagine, come osserva la relazione il-
lustrativa del disegno di legge di conversione, consistono: nell’acquisi-
zione di un quadro di dati sullo «stato immunitario» della popolazione e
sulla diffusione del virus, superando le difficoltà di valutazione relative
alla quota di soggetti che abbiano contratto l’infezione senza sintomi o
con scarsi sintomi; nella conseguente acquisizione di informazioni sulle
caratteristiche epidemiologiche, cliniche e sierologiche del virus (ivi com-
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preso il tasso di letalità); nella possibilità di adeguare, sulla base di tali
cognizioni, le misure di profilassi e di contenimento e le decisioni strate-
giche nel settore sanitario e socio-sanitario.

I profili della disciplina in esame riguardano la protezione della riser-
vatezza dei dati personali, l’organizzazione di una piattaforma tecnologica
(presso il Ministero della salute), la definizione di uno o più campioni di
individui e la relativa effettuazione delle analisi sierologiche, la conserva-
zione dei campioni raccolti, gli studi relativi a questi ultimi e ad altri dati
connessi, l’acquisizione di beni e servizi (anche informatici), il conferi-
mento di incarichi di lavoro autonomo da parte dell’ISTAT, le norme fi-
nanziarie.

Passa quindi a illustrare l’articolato.

Il comma 1 dell’articolo 1 autorizza, ai sensi della disciplina sulla
protezione dei dati personali, il trattamento per fini statistici e di studi
scientifici (svolti nell’interesse pubblico nel settore della sanità pubblica)
dei dati personali rilevati nell’ambito dell’indagine di sieroprevalenza in
esame, ivi compresi quelli genetici e relativi alla salute.

Il Ministero della salute e l’ISTAT vengono qualificati come i sog-
getti titolari del trattamento, agli effetti della disciplina sulla protezione
dei dati personali – secondo la quale il titolare del trattamento, singolar-
mente o insieme con altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento
di dati personali –. Alle suddette due amministrazioni, infatti, il medesimo
comma 1 demanda lo svolgimento dell’indagine (ciascuna per i profili di
propria competenza). Il successivo comma 8 specifica che anche altri sog-
getti (di cui il Ministero e l’ISTAT si avvalgono per l’indagine secondo le
disposizioni di cui al presente articolo) assumono la responsabilità del trat-
tamento agli effetti della disciplina sulla protezione dei dati personali.

Ai sensi dello stesso comma 1, l’indagine è svolta secondo le moda-
lità individuate dal presente articolo 1 e dal protocollo approvato dal Co-
mitato tecnico-scientifico (Comitato istituito ai sensi dell’articolo 2 del-
l’ordinanza n. 630 del 3 febbraio 2020 del Capo del Dipartimento della
protezione civile), nonché nel rispetto delle pertinenti regole deontologi-
che poste dall’allegato A del Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive
modificazioni.

Il comma 2 prevede l’istituzione, presso il Ministero della salute, di
un’apposita piattaforma tecnologica, destinata in via esclusiva allo svolgi-
mento dell’indagine in oggetto, e specifica che quest’ultima si basa sull’e-
secuzione di analisi sierologiche per la ricerca di anticorpi specifici nei
confronti del virus SARS-COV-2, con riferimento agli individui rientranti
nei campioni di cui al comma 3.

Ai sensi di quest’ultimo, l’ISTAT, in accordo con il suddetto Comi-
tato tecnico-scientifico, individua, tramite i propri registri statistici «indi-
vidui, unità economiche, luoghi e tematico del lavoro», uno o più cam-
pioni casuali di individui, anche longitudinali, rilevati anche su base regio-
nale, per classi di età, genere e settore di attività economica, i quali sa-
ranno invitati a sottoporsi alle analisi sierologiche in oggetto. Con la locu-
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zione «anche longitudinali» si fa riferimento alla possibilità che gli stessi

soggetti siano sottoposti (sempre su base volontaria) a diverse analisi nel
corso del tempo (al riguardo, la relazione illustrativa spiega infatti che la
locuzione prospetta un eventuale riuso di parte del campione o dell’intero

campione).

In base al comma 4, l’ISTAT trasmette, con modalità sicure, alla

piattaforma summenzionata i dati anagrafici e il codice fiscale degli indi-
vidui rientranti nei campioni, nonché degli esercenti la responsabilità ge-

nitoriale o del tutore o dell’affidatario dei minori d’età (rientranti nei me-
desimi campioni); i competenti uffici del Ministero della salute richie-
dono, ai fini dell’indagine in esame, ai fornitori dei servizi telefonici –

i quali sono tenuti a dare riscontro con modalità sicure – le utenze di te-
lefonia dei loro clienti che appartengano ai campioni o che siano respon-
sabili dei minori summenzionati.

In base ai dati cosı̀ acquisiti, le Regioni e le province autonome, al
fine di favorire l’adesione all’indagine, comunicano con modalità sicure

ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta i nominativi
dei relativi assistiti rientranti nei campioni, affinché questi ultimi siano in-

formati (dai suddetti professionisti) dell’indagine in corso, mentre l’Asso-
ciazione della Croce Rossa italiana verifica telefonicamente la disponibi-
lità dei singoli all’effettuazione delle analisi sierologiche (comma 5). Si

prevede che in tale contatto telefonico venga fissato l’appuntamento per
il prelievo, sia rivolto al soggetto un questionario, predisposto dall’ISTAT
in accordo con il suddetto Comitato tecnico-scientifico, e siano fornite, in

maniera sintetica, le informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del regola-
mento 2016/679/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile

2016, in ordine al trattamento dei dati personali per le finalità in oggetto
(tali articoli disciplinano le informazioni da fornire all’interessato, rispet-
tivamente, nel caso in cui la raccolta dei dati personali avvenga presso

l’interessato o mediante altra fonte). Le informazioni agli interessati
sono pubblicate in maniera completa e sono consultabili sui siti internet

istituzionali del Ministero della salute e dell’ISTAT. In ogni caso, il suc-

cessivo comma 6 specifica che le informazioni agli interessati concernono
(in maniera adeguata) anche i progetti di ricerca che si basino sui dati

raccolti.

I campioni raccolti presso gli appositi punti di prelievo vengono ana-

lizzati e refertati dai laboratori individuati dalle Regioni e dalle province
autonome (comma 6); i risultati delle analisi sono comunicati all’interes-
sato e, per il tramite della piattaforma summenzionata, al Ministero della

salute ed all’ISTAT. I campioni raccolti sono consegnati, a cura della
Croce Rossa italiana, alla banca biologica dell’Istituto nazionale per le

malattie infettive-IRCCS «Lazzaro Spallanzani», istituita con la delibera
n. 320 del 20 luglio 2009 nel rispetto – specifica il presente comma 6
– delle Linee guida per l’istituzione e l’accreditamento delle biobanche,

prodotte il 19 aprile 2006 dal Comitato Nazionale per la Biosicurezza e
le Biotecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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Ai sensi del medesimo comma 6, il trattamento dei campioni e dei
relativi dati è effettuato per esclusive finalità di ricerca scientifica sul
SARS-COV-2, individuate dal protocollo di cui al comma 1, nel rispetto
delle prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali indivi-
duate nel provvedimento del 5 giugno 2019, e successive modificazioni
(il suddetto provvedimento reca, tra le altre, prescrizioni relative al tratta-
mento dei dati personali effettuato per scopi di ricerca scientifica). Il tito-
lare del trattamento dei dati raccolti nella banca biologica è il Ministero
della salute e l’accesso ai dati da parte di altri soggetti, per le suddette
finalità di ricerca, è consentito esclusivamente nell’ambito di progetti di
ricerca congiunti con il medesimo Ministero. Come accennato, si dispone
che gli interessati siano adeguatamente informati dei progetti di ricerca.

Il comma 6 prevede inoltre che i campioni siano conservati (presso la
suddetta banca biologica) per un periodo non superiore a cinque anni. Ri-
guardo ai dati personali, il successivo comma 10 dispone che il Ministero
della salute e l’ISTAT li cancellino trascorsi quarant’anni dalla raccolta,
mentre gli altri soggetti utilizzatori possono conservare i dati personali
solo per il tempo strettamente necessario alle finalità in oggetto.

Il comma 7 consente che i dati in esame siano comunicati, purché
privi di identificativi diretti, ai ricercatori rientranti nelle ipotesi di cui al-
l’articolo 5-ter, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e
successive modificazioni, e a ulteriori soggetti, individuati con decreto di
natura non regolamentare del Ministro della salute, d’intesa con il Presi-
dente dell’ISTAT, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.
Tali comunicazioni sono ammesse nel rispetto della disciplina di cui al
suddetto articolo 5-ter e previa stipula di appositi protocolli di ricerca
da parte dei soggetti di cui al comma 1. Il comma 7, inoltre, consente
che l’Istituto superiore di sanità tratti per finalità di ricerca scientifica i
dati raccolti nell’ambito dell’indagine in esame.

Il comma 8 prevede, in primo luogo, che anche i soggetti ivi elencati
(di cui il Ministero della salute e l’ISTAT si avvalgono ai sensi del pre-
sente articolo 1) – Associazione della Croce Rossa italiana, Regioni e pro-
vince autonome, laboratori individuati dai suddetti enti territoriali, medici
di medicina generale e pediatri di libera scelta – siano soggetti responsa-
bili del trattamento in esame agli effetti della disciplina sulla protezione
dei dati personali. Inoltre, consente che le Regioni e le province auto-
nome, ove risulti necessario per finalità di analisi e programmazione nel-
l’ambito dell’emergenza epidemiologica in corso, abbiano accesso ai dati
in esame dei propri assistiti, in forma individuale ma priva di ogni riferi-
mento che ne permetta il collegamento diretto con gli interessati e comun-
que con modalità che, pur assicurando il collegamento nel tempo delle in-
formazioni riferite ai medesimi individui, rendano questi ultimi non iden-
tificabili. Per quanto riguarda i dati relativi agli assistiti delle altre Regioni
e province autonome, l’accesso, da parte degli enti territoriali in esame, è
consentito in forma anonima e aggregata, a soli fini comparativi. In via
generale, lo stesso comma 8 specifica che la diffusione dei dati in esame
è possibile solo in forma anonima e aggregata.
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Il comma 9 prevede che, ai fini dello svolgimento dell’indagine in
oggetto, possano essere acquisiti dati personali (relativi ai soggetti rien-
tranti nei campioni) presenti nel Nuovo sistema informativo sanitario
del Ministero della salute, secondo le modalità poste dal regolamento di
cui al decreto ministeriale 7 dicembre 2016, n. 262, nonché quelli presenti
nell’Anagrafe nazionale vaccini, di cui al decreto ministeriale 17 settem-
bre 2018 (nel rispetto delle garanzie ivi previste).

Il comma 11 specifica che i dati personali raccolti ai sensi del pre-
sente articolo vengono trattati esclusivamente per il perseguimento delle
finalità individuate dal medesimo, nel rispetto dei princı̀pi generali sul
trattamento dei dati personali, di cui all’articolo 5 del regolamento
2016/679/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, e nei limiti in cui sia necessario per lo svolgimento delle funzioni
affidate a ciascuno dei soggetti coinvolti.

Ai sensi del comma 12, il Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 provvede all’acquisto dei
dispositivi idonei alla somministrazione delle analisi sierologiche in esame
nonché di ogni bene necessario alla conservazione presso la suddetta
banca biologica dei campioni raccolti.

Il comma 13 prevede che, in ragione dell’urgenza, i soggetti deputati
possano provvedere all’acquisizione di beni e servizi (anche informatici)
strettamente connessi alle attività di cui al presente articolo mediante ri-
corso alle forme di procedura negoziata prive di pubblicazione di un
bando di gara, con la selezione, ove possibile, di almeno cinque operatori
economici da consultare.

Il medesimo comma 13 fa salve le previsioni, relative al suddetto
Commissario straordinario, di cui all’articolo 122, comma 2, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27. In base a tali disposizioni, il Commissario
straordinario, nello svolgimento delle sue funzioni, collabora con le Re-
gioni e le supporta nell’esercizio delle relative competenze in materia di
salute e, anche su richiesta delle Regioni, può adottare in via d’urgenza
i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale.
Tali provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comu-
nicati alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le province autonome e alle singole Regioni su cui il provvedimento in-
cide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti possono essere
adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto della Costitu-
zione, dei princı̀pi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme del-
l’Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adegua-
tamente proporzionate alle finalità perseguite.

Il comma 14 consente che, per le finalità di cui al presente articolo,
l’ISTAT conferisca incarichi di lavoro autonomo (anche in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa), in numero non superiore a dieci, della du-
rata di sei mesi. La facoltà è concessa in deroga alle norme limitative ivi ri-
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chiamate ed è esercitabile a valere sulle risorse finanziarie del medesimo
ISTAT; in ogni caso, la spesa non può superare il limite di 385.000 euro.

Inoltre, ai fini del completamento – in termini di fabbisogno di cassa
e di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni – della compen-
sazione degli oneri ivi previsti, provvede a ridurre nella misura di 199.000
euro per il 2020 la dotazione del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali.

Il comma 15 reca alcune autorizzazioni di spesa e provvede alle re-
lative coperture finanziarie.

Le autorizzazioni concernono le seguenti spese:

– 220.000 euro, per il 2020, per la realizzazione della piattaforma
tecnologica summenzionata;

– 1.700.000 euro per l’attività svolta dalla Croce Rossa italiana ai
sensi del presente articolo;

– 700.000 euro per la conservazione dei campioni raccolti presso la
suddetta banca biologica;

– 1.500.000 euro per l’acquisto dei dispositivi idonei alla sommi-
nistrazione delle analisi sierologiche.

Alla copertura della prima delle autorizzazioni di spesa suddette, si
provvede mediante corrispondente riduzione (pari, quindi, a 220.000
euro per il 2020) del Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero
della salute e alimentato dall’eventuale reiscrizione di somme corrispon-
denti ai residui passivi perenti eliminati. Alla copertura delle altre autoriz-
zazioni, si provvede mediante quota delle risorse assegnate (a valere sul
Fondo per le emergenze nazionali) al suddetto Commissario straordinario.

In conclusione, la relatrice, anche alla luce degli orientamenti mani-
festati dai Gruppi nella riunione odierna dell’Ufficio di Presidenza, pro-
pone lo svolgimento di un ciclo di audizioni mirate.

Conviene la Commissione.

Il PRESIDENTE invita a far pervenire le proposte di audizione, nel
numero massimo di una per Gruppo, entro le ore 18 di venerdı̀ prossimo,
15 maggio.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il PRESIDENTE comunica che, in relazione alle audizioni svolte in
data 5 maggio, 6 maggio, 7 maggio e 12 maggio, in sede di Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, nell’ambito dell’istrut-
toria per l’Affare assegnato n. 456 (profili sanitari della cosiddetta fase
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due: strategie anti e post Covid-19), è pervenuta documentazione che, ove
nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina
web della Commissione, al pari dell’ulteriore documentazione che verrà
eventualmente depositata in occasione delle successive audizioni connesse
all’esame di tale argomento.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,25.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

166ª Seduta

Presidenza del Presidente

LICHERI

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il PRESIDENTE informa che nel corso delle audizioni sul disegno di
legge n. 1721 (Legge di delegazione europea 2019), svolte in Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in data 12 maggio
2020, è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per
la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Comunicazioni del Presidente sulla sentenza del Tribunale costituzionale federale

tedesco del 5 maggio 2020

Il PRESIDENTE ricorda che il Tribunale costituzionale federale tede-
sco (Bundesverfassungsgericht), il 5 maggio 2020, ha accolto tre ricorsi
diretti contro il Public Sector Purchase Programme (PSPP), noto anche
come «quantitative easing», lanciato nel 2015 dalla Banca centrale euro-
pea (BCE) per sostenere l’inflazione nella zona euro. Il Tribunale costitu-
zionale ha riscontrato che il governo federale e il Bundestag hanno violato
i diritti dei ricorrenti non avendo intrapreso iniziative per mettere alla
prova che le decisioni della BCE sull’adozione e attuazione del PSPP sod-
disfino il principio di proporzionalità.
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Con la sentenza, il Tribunale costituzionale tedesco ha anche affer-
mato che la valutazione della Corte di giustizia dell’Unione (CGUE), pro-
nunciatasi l’11 dicembre 2018, in merito al fatto che le decisioni della
BCE sul PSPP soddisfino il principio di proporzionalità non è comprensi-
bile. In tal senso, il giudizio è stato quindi reso al di là dei propri poteri
(ultra vires). Per quanto riguarda la contestazione dei ricorrenti che il
PSPP elude il divieto di finanziamento monetario dei bilanci degli Stati
membri, previsto dall’articolo 123 del Trattato FUE, la Corte tedesca
non ne ha riscontrato una violazione. La decisione, precisa infine la sen-
tenza, non riguarda le misure di assistenza finanziaria adottate dall’Unione
europea o dalla BCE nel contesto dell’attuale crisi del coronavirus, e
quindi non riguarda il piano di acquisti della BCE deliberato il 18 marzo
2020 (PEPP).

Nella già citata sentenza dell’11 dicembre 2018, la CGUE aveva in-
vece adottato una posizione diversa, proprio in risposta alla domanda di
pronuncia pregiudiziale del Tribunale costituzionale federale tedesco. In
tale sentenza, la CGUE aveva deciso che il PSPP rientra nell’ambito della
politica monetaria dell’Unione, non viola il principio di proporzionalità ed
è compatibile con l’articolo 123 del Trattato FUE, che vieta solo l’acqui-
sto diretto di titoli di debito da parte della Banca centrale europea o delle
banche centrali nazionali, e non quello sui mercati secondari.

A seguito della sentenza tedesca, la BCE, la CGUE e la Commis-
sione europea hanno ritenuto di dover emettere dei comunicati ufficiali.

La BCE, con un comunicato del 5 maggio, ha preso atto della sen-
tenza del Tribunale tedesco relativa al PSPP. Il Consiglio direttivo, si af-
ferma, rimane pienamente impegnato a fare tutto il necessario, nell’ambito
del proprio mandato, per assicurare che l’inflazione cresca ai livelli coe-
renti con l’obiettivo di medio termine e che l’azione di politica monetaria
adottata per il perseguimento dell’obiettivo di stabilità dei prezzi sia tra-
smessa a tutte le parti dell’economia e a tutte le giurisdizioni dell’area
euro. La BCE conclude ricordando che la CGUE ha deciso nel 2018
che la BCE sta agendo nel rispetto del proprio mandato di preservare la
stabilità dei prezzi.

La direzione Comunicazione della CGUE, l’8 maggio 2020, ha
emesso un comunicato con cui ricorda che i servizi dell’istituzione non
commentano mai una sentenza di un organo giurisdizionale nazionale. Ri-
corda anche in linea generale che, in base a una giurisprudenza consoli-
data della CGUE, una sentenza pronunciata in via pregiudiziale dalla
Corte vincola il giudice nazionale per la soluzione della controversia di-
nanzi ad esso pendente. Per garantire un’applicazione uniforme del diritto
dell’Unione, solo la CGUE, istituita a tal fine dagli Stati membri, è com-
petente a constatare che un atto di un’istituzione dell’Unione è contrario al
diritto dell’Unione. Eventuali divergenze tra i giudici degli Stati membri
in merito alla validità di atti del genere potrebbero compromettere infatti
l’unità dell’ordinamento giuridico dell’Unione e pregiudicare la certezza
del diritto. Al pari di altre autorità degli Stati membri, i giudici nazionali
sono obbligati a garantire la piena efficacia del diritto dell’Unione. Solo in
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questo modo può essere garantita l’uguaglianza degli Stati membri nell’U-

nione da essi creata. Il comunicato conclude affermando che l’istituzione

si asterrà da qualsiasi altra comunicazione a questo proposito.

Anche la Presidente della Commissione europea ha fatto una dichia-

razione, il 10 maggio, in cui rileva che la recente sentenza della Corte co-

stituzionale tedesca ha messo in luce due questioni relative all’Unione eu-

ropea: il sistema euro e il sistema giuridico europeo. Prende atto della

chiara Dichiarazione della Corte di giustizia europea dell’8 maggio.

Allo stesso modo, la Commissione europea sostiene tre principi fondamen-

tali: che la politica monetaria dell’Unione è una materia di competenza

esclusiva; che il diritto dell’UE ha il primato sul diritto nazionale e che

le sentenze della Corte di giustizia europea sono vincolanti per tutti i tri-

bunali nazionali. L’ultima parola sul diritto dell’UE è sempre pronunciata

a Lussemburgo. Da nessun’altra parte. Compito della Commissione euro-

pea è salvaguardare il corretto funzionamento del sistema euro e del si-

stema giuridico dell’Unione. La dichiarazione afferma come la Commis-

sione europea stia analizzando nel dettaglio la sentenza della Corte costi-

tuzionale tedesca. E saranno esaminati i possibili passi successivi, che po-

trebbero includere l’opzione di procedure di infrazione. La dichiarazione

si conclude ricordando che l’Unione europea è una comunità di valori e

di diritto, che deve essere sostenuta e difesa in ogni occasione.

Il senatore FAZZOLARI (FdI) sostiene che la Corte tedesca, con la

citata sentenza del 5 maggio scorso, ha di fatto riaffermato la supremazia

degli interessi nazionali tedeschi rispetto all’operato di un’istituzione del-

l’Unione europea. D’altra parte, a tale posizione, la Corte di giustizia UE

ha risposto ribadendo la propria supremazia rispetto alle giurisdizioni na-

zionali, in merito alla legittimità degli atti delle istituzioni europee, e la

Commissione europea ha anche ipotizzato l’apertura di una procedura di

infrazione. A suo avviso, risulta pertanto chiaro che siamo di fronte a

una grave contrapposizione istituzionale, su una questione di fondamentale

importanza che è quella del rapporto tra ordinamento europeo e ordina-

menti nazionali.

Ricorda, al riguardo, che la medesima questione è oggetto, anche in

Italia, di un dibattito ancora aperto e che su di essa il Senato della Repub-

blica ha preso posizione approvando, il 5 dicembre 2018, la risoluzione n.

6-00029, come integrata da un emendamento di Fratelli d’Italia, in cui si

afferma la superiorità della Costituzione nazionale rispetto all’ordinamento

europeo e la necessità di subordinare il recepimento delle norme europee a

una preventiva valutazione di impatto sui principi costituzionali.

Propone, quindi, che la Commissione sospenda tutti i lavori ordinari,

che attengono tutti, sostanzialmente e formalmente, al rapporto tra i due

ordinamenti, e di riprenderli solo dopo che sia stato risolto l’attuale con-

trasto tra le istituzioni dell’UE e della Germania sulla questione del rap-

porto tra ordinamento europeo e ordinamenti nazionali.
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Il PRESIDENTE invita i Gruppi a prendere posizione sui temi solle-
vati, eventualmente nell’ambito dell’esame della Relazione programmatica
2020. Propone, inoltre, di invitare il ministro Amendola a partecipare alla
predetta discussione.

La senatrice GINETTI (IV-PSI), dopo aver premesso che a suo av-
viso la questione sollevata dalla sentenza tedesca va contestualizzata, an-
che tenuto conto della consolidata giurisprudenza della Corte di giustizia,
propone di rendere più «attuale» il lavoro della Commissione, integran-
dolo con l’esame dei documenti europei in lavorazione, tra cui per esem-
pio le iniziative sul SURE, sulla flessibilità dei fondi strutturali, sul MES,
le risoluzioni del Parlamento europeo. Esprime quindi la sua contrarietà
alla proposta di sospensione dei lavori ordinari, anch’essi importanti e ur-
genti.

Il senatore PITTELLA (PD) conviene sulla necessità di «politiciz-
zare» maggiormente i lavori della Commissione, integrandoli regolar-
mente con l’esame di temi attuali, come per esempio la risposta dell’U-
nione europea all’emergenza da Covid-19, tra cui le iniziative sul
SURE, della BEI, il MES, il Recovery Fund, senza necessità di sospendere
i lavori ordinari. Conviene anche sulla proposta di audire il ministro
Amendola, che consentirà anche di chiarire la questione della valutazione
d’impatto.

Il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) esprime condivisione sulla
necessità di non limitare i lavori della Commissione, ma di renderli più
incisivi, svolgendo il ruolo di merito che le compete sui temi europei,
che sono di primaria importanza per l’Italia nei suoi rapporti con l’Unione
europea.

La senatrice GIANNUZZI (M5S) aderisce alla proposta di svolgere
un lavoro maggiormente politico, ad esito del quale giungere a posizioni
ufficiali. Esprime, inoltre, contrarietà alla proposta di sospensione dei la-
vori ordinari, essendo anche questi importanti e urgenti per molte realtà
economiche e sociali del nostro Paese.

Ritiene, al riguardo, importante riuscire ad anticipare l’esame delle
normative europee in una fase in cui sia ancora possibile intervenire, sfrut-
tando appieno le procedure in fase ascendente, ma valutando anche se vi
siano altri strumenti con cui poter essere più incisivi.

La senatrice GIAMMANCO (FIBP-UDC), nell’esprimere la posi-
zione del Gruppo di Forza Italia, ricorda il principio della prevalenza del-
l’ordinamento dell’Unione rispetto a quelli nazionali. In tal senso, non è
condivisibile la pronuncia tedesca, che ha sindacato la legittimità delle
meritorie misure di quantitative easing promosse nel 2015 dalla Banca
centrale europea sotto il mandato di Mario Draghi, poi proseguite con l’at-
tuale Presidenza della BCE.
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Il PRESIDENTE, in conclusione, propone di procedere inizialmente
con l’audizione del ministro Amendola.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 35

Presidenza del Presidente

BARACHINI

Orario: dalle ore 19,20 alle ore 20,35
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

70ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 19,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che il Ministro della Giustizia prenderà
parte ai lavori della Commissione giovedı̀ 21 maggio in un orario compa-
tibile con le sedute delle due Assemblee.

Comunica che in data odierna è pervenuta una missiva dal Direttore
del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, di cui dà lettura.

Avverte infine che la seduta, convocata per la giornata di giovedı̀ 14
maggio, non avrà luogo.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Intervengono sull’ordine dei lavori la deputata BARTOLOZZI (FI) e
i senatori CALIENDO (FIBP-UDC), GIARRUSSO (Misto) e Marco
PELLEGRINI (M5S).

Il PRESIDENTE fornisce chiarimenti e passa all’ordine giorno.
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Seguito dell’esame della relazione sul regime di cui all’articolo 4-bis dell’ordinamento

penitenziario e le conseguenze derivanti dalla sentenza n. 253 del 2019 della Corte co-

stituzionale

Il PRESIDENTE passa al seguito della relazione sull’istituto di cui al-
l’articolo 4-bis dell’ordinamento penitenziario e le conseguenze derivanti
dalla sentenza n. 253 del 2019 della Corte Costituzionale. Comunica che
sono pervenuti, complessivamente trenta emendamenti. Rileva che la quasi
totalità delle proposte emendative ha già ottenuto una sua illustrazione nel
corso della seduta di ieri in cui senatori e deputati sono interventi per prospet-
tare le proprie linee di modifica e di integrazione del testo distribuito. Chiede
comunque a tutti i presentatori di voler intervenire per illustrare le proposte
sottoscritte. Precisa che, trattandosi di emendare un testo di carattere discor-
sivo e recante non direttamente disposizioni normative, si apporteranno, al
momento dell’approvazione finale, le opportune aggiunte di coordinamento.

Il senatore GIARRUSSO (Misto) svolge alcuni rilievi sulla formula-
zione dell’emendamento 1.9.

Il senatore MIRABELLI (PD) riformula, quindi, l’emendamento 1.9.

Il senatore GIARRUSSO (Misto) propone di espungere dal testo della
relazione i riferimenti alla presunta incostituzionalità dell’ipotesi di accen-
tramento al Tribunale di sorveglianza di Roma di alcuni giudizi sulle
istanze di accesso ai benefı̀ci penitenziari.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) rileva che l’espunzione richiesta
dal senatore Giarrusso sarebbe già determinata dall’approvazione dell’e-
mendamento dei relatori 1.1.

Per consentire chiarimenti sulla formulazione di alcuni emendamenti,
il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 20,07, è ripresa alle ore 20,25.

La relatrice ASCARI (M5S), propone il rinvio della discussione alla
prossima seduta per consentire gli opportuni approfondimenti relativi alle
proposte emendative presentate.

Intervengono i senatori GRASSO (Misto-LeU), ENDRIZZI (M5S),
LONARDO (FIBP-UDC), MIRABELLI (PD) e PEPE (L-SP-PSd’Az),
nonché i deputati FERRO (FDI) e CANTALAMESSA (Lega).

Il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione alla prossima se-
duta.

La seduta termina alle ore 20,35.
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Emendamenti alla relazione sull’istituto di cui all’articolo

4-bis dell’ordinamento penitenziario e le conseguenze deri-

vanti dalla sentenza n. 253 del 2019 della Corte Costituzionale
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 9

Presidenza della Presidente

RONZULLI

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 9,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente
Raffaele VOLPI

La seduta inizia alle ore 14,55.

Esame, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge n. 124 del 2007, di una proposta

di relazione

(Esame e approvazione)

Raffaele VOLPI, presidente, dopo avere introdotto la seduta, dà la
parola al senatore Arrigoni, relatore sulla proposta di Relazione sui profili
di sicurezza del sistema di allerta Covid-19, previsto dall’articolo 6 del de-
creto legge n. 28 del 30 aprile 2020.

Paolo ARRIGONI, relatore, illustra la proposta di Relazione predi-
sposta insieme al collega Zennaro.

Intervengono, per svolgere osservazioni e proporre modifiche, Raf-
faele VOLPI, presidente, la deputata Federica DIENI (M5S) e il senatore
Adolfo URSO (FDI).

Raffaele VOLPI, presidente, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,30, è ripresa alle ore 15,45.

Raffaele VOLPI, presidente, cede quindi la parola al relatore per il-
lustrare il testo risultante dalle proposte di modifica.

Paolo ARRIGONI, relatore, dà lettura del nuovo testo della Rela-
zione, come integrato sulla base delle proposte emerse nel dibattito.
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Dopo un intervento della deputata Federica DIENI (M5S), Raffaele
VOLPI, presidente, pone in votazione la proposta di Relazione, come
da ultimo riformulata.

Il Comitato approva a maggioranza la proposta di Relazione al Par-
lamento, che sarà stampata come Doc. XXXIV, n. 2.

La seduta termina alle ore 15,50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 15,50 alle ore 16,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Plenaria

Presidenza della Presidente

Carla RUOCCO

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Carla RUOCCO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso e la trasmissione in diretta streaming sperimen-
tale sulla web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione della dott.ssa Laura Aria, Direttore generale per gli incentivi alle imprese

del Ministero dello Sviluppo Economico, sulle iniziative della Task Force per la liqui-

dità del sistema bancario nell’emergenza sanitaria

(Svolgimento e conclusione)

Carla RUOCCO, presidente, introduce l’audizione della dott.ssa
Laura Aria, Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero

dello Sviluppo Economico, sulle iniziative della Task Force per la liquidità
del sistema bancario nell’emergenza sanitaria da COVID-19.

Laura ARIA, Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Mi-

nistero dello Sviluppo Economico, svolge una relazione sul tema oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Carla
RUOCCO, presidente, i senatori Alberto BAGNAI (L-SP-PS d’AZ), a
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più riprese, Andrea DE BERTOLDI (FDI), Daniele PESCO (M5S), a più
riprese, Elio LANNUTTI (M5S), e i deputati Sestino GIACOMONI (FI),
Giulio CENTEMERO (LEGA), a più riprese, ai quali risponde Laura
ARIA, Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero
dello Sviluppo Economico.

Carla RUOCCO, presidente, ringraziando la dottoressa Aria dispone
che la documentazione sia allegata al resoconto stenografico della seduta
odierna. Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

Mercoledı̀ 13 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 3

Presidenza della Presidente
PIARULLI

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,10

PROGRAMMAZIONE LAVORI

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,20
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